
Il Naviglio Grande visto dal ponte di viale Cassala

Lo scalo di Porta Genova

Il Piazzale della stazione di Porta Genova

Dalla Darsena a piazza Tirana

Via Vigevano

Via Valenza e Via Tortona, due percorsi per Porta Genova

I Magazzini Ferroviari

Lo spazio delle banchine che si insinua tra gli edifici verso il parco Solari

Lo scalo, la stazione e i magazzini ferroviari visti dallaTorre Ina

Il Naviglio Grande

Il Naviglio Grande all'altezza della Chisa di San Cristoforo

Lo scalo nel punto di sezione minima

Lo scalo di San Cristoforo

Vista aerea dell'area di San Cristoforo e Piazza Tirana

La connotazione di "spazio" dello scalo
risulta qui evidente, la sua forma è ben
riconoscibile non solo in pianta, ma
anche a livello percettivo.

Parallelamente alla direzione dei binari,
vera origine del disegno, i magazzini e
la stazione dividono lo spazio in due
parti ben distinte.

Fanno parte di quel reticolo di strade
minuto, a misura d'uomo, che
assecondano o si adeguano
forzatamente alla forma dello scalo.

Forte eccezione nella maglia
berutiana, un filo teso tra la stazione di
Porta Genova e l'arco del Cagnola di
porta Ticinese con rapporto
contradditorio ma affascinante con la
Darsena.

Sul lato sinistro sono visibili degli
edifici di origine industriale, sedi ad
esempio della Pisotti o di rivenditori di
materiale edile, che fanno della loro
posizione l'occasione di conservare
funzioni come il commercio
all'ingrosso in zone relativamente
centrali.

Nel punto dove il naviglio piega la
sede ferroviaria si allarga
notevolmente a formare lo scalo di
San Cristoforo, lasciando un area
molto grande totalmente incolta, o
utilizzata saltuariamente come
deposito.
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Lo smantellamento progressivo della cintura ferroviaria milanese ha
portato un vuoto urbano che man mano si è ricucito ricorrendo a
spazi aperti pubblici e parchi urbani, esempio Parco Solari. Nella
parte sud dello scalo il parco argelati, originato dalla preesistenza di
un fontanile e il nuovo parco sieroterapico in costruzione concludono i
parchi urbani all'interno della cintura ferroviaria esistente all'altezza di
Romolo.
L'occasione per l'unione di questi due sistemi divisi è lo
smantellamento dello scalo di porta Genova. L'area diventa il croce
via di un sistema che vede sull'ascissa l'arrivo di uno dei raggi verdi
radiali alla città e sull'ordinata il sistema strarversale dei parchi urbani
milanesi.

La realtà metropolitana dell'ambito milanese porta a guardare in
questa ottica anche i parchi e gli spazi aperti. L'area di interesse del
parco agricolo sud interessa una quantità di fattori economici e

ambientali che ricadono in un ambito regionale. Il parco delle cave e il
bosco in città sono tentativi virtuosi di recupero di vecchie

preesistenze sul territorio che cercano di lavorare sia con la città, sia
con i paesi dell'ovest milanese. Lo stesso avviene addirittura ad una

scala più ampia nella parte est di Milano, con l'idroscalo punto
attrattore quasi a livello regionale e i parco lambro e forlanini. Nel nord
la densità insediativa porta ad una minore grandezza e peso a livello
territoriale dei parchi, però i due poli, Parco delle Groane nella zona

della brianza, e il parco nord, tra Milano, Cinisello Balsamo e
Cormano raccolgono comunque una grossa quantità di fruitori.

Tra i confini frangiati del comune di Milano ed i comuni dell'hinterland
si sono creati nel corso degli anni spazi aperti attrezzati e non. Un
esempio e' quello successo sull'asse di via Novara, dove prima il

Bosco in citta' e poi il Parco delle cave hanno dato luogo ad un
recupero di zone di confine, valorizzando il concetto di spazio aperto

e di parco non solo a scala comunale, ma lavorando anche con paesi
limitrofi. Nel comparto sud milanese questo ruolo lo svolge da diversi

anni il Parco agricolo sud, con destinazioni ben diverse dai parchi
sopra citati, ma con un ruolo essenziale e regolatore della bassa

milanese. Questi due sistemi hanno l'occasione di venire a contatto
tramite il progetto dell'area di San Cristoforo in cui il collegamento

trasversale tra parchi a livello sovracomunale  e metropolitano puo'
essere l'occasione per innescare discorsi non solo radiali a livello di

spazi aperti e percorrenze.

02Spazi aperti 1:10000



Evoluzione sistema ferroviario metropolitano

Evoluzione sistema navigli
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Tentativo di ricucitura successivo alla dismissione dello scalo
(1934): alcuni dei tracciati ortogonali di origine berutiana si
congiungono là dove erano interrotti per la presenza dello scalo.
Successivamente le lottizzazioni e il parco degli anni sessanta
vanno in direzioni diverse: rimarcarne la forma o tentare di
riassorbirla nella maglia regolare? Tutt'ora è uno spazio a sé,
percepibile come entità e di grande qualità, e nonostante la sua
matrice infrastrutturale, anzi grazie ad essa, conserva un
carattere di eccezionalità.

In seguito alla dismissione della vecchia stazione centrale, lo scalo è
restato quasi inutilizzato, se non per costruzioni ad uso temporaneo,
mantenendo visibili i segni curvilinei ferroviari, per lo meno come limiti
in "negativo", e i tracciati dei navigli. L'area è oggi il grande cantiere di
Porta Nuova, che non reinterpreta nel disegno degli spazi aperti
queste tracce.
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Il confronto tra la carta attuale, in basso, e quella del 1980, in
alto, denota il cambiamento produttivo sull'asse del naviglio.
Quelle che prima erano industrie e si basavano sul naviglio
come via di comunicazione e di commercio hanno lasciato
spazio all'insediamento residenziale o alla riconversione dei
fabbricati in settore della moda e del design.

scala 1:10000



Isolato
Via Solari, via Orseolo, via Savona e via Montevideo

- Presenza di edificazione estremamente compatta che
interessa anche la parte interna dell'isolato. Verso
l'esterno la cortina edilizia è interrotta in pochi punti e
soltanto da interventi di recente costruzione.
- Sui lotti di forma e dimensioni abbastanza regolari, gli
edifici occupano quasi tutta l'area disponibile, riducendo
al minimo gli spazi liberi delle corti. Questo infittirsi rende
rende meno chiara l'individuazione dei singoli edifici,
introducendo alla lettura dei piani terra un intrecciarsi di
particolarità e singolarità dei diversi episodi.
- Alcune corti, interessando due o più lotti, si articolano
in spazi diversi mentre altre assumono dimensioni
allungate e strette, appena distinguibili dagli androni di
passaggio.
- Dicotomia tra il rapporto instaurato con la città
percepibile percorrendo le vie perimetrali dell'isolato e la
nuova complessità che che si scopre seguendo le vie o i
passaggi che penetrano al suo interno.
- La presenza nell'isolato dell'edificio industriale, ora in
disuso, dell'Ex Ferro China Bisleri, occupante quattro
lotti dell'isolato, mette in luce la particolarità del rapporto
tra la residenza e gli insediamenti industriali che nella
costruzione di tanta parte della prima periferia operaia
tardo ottocentesca si realizza nello scambio formale e
tipologico tra casa e industria e nella sostanziale
uniformità dei caratteri e delle soluzioni.

- I lotti triangolari, quadrati, rettangolari, trapezoidali
sono costruiti in modi sempre variati attraverso
deformazioni dei corpi di fabbrica che definiscono corti
e cortili più come spazi di risulta che che come elementi
legati alla forma della casa.
- I lotti stretti e lunghi di origine settecentesca
proseguono con andamento perpendicolare all'alzaia e
all'antico vicolo delle Lavandaie attraversando tutto
l'isolato fino all'incrocio con via Vigevano.
- Le dimensioni ragguardevoli degli isolati e le
edificazioni preesistenti procurano le irregolarità nelle
lottizzazioni e la costruzione di capannoni ed edifici
minori nelle parti più lontane dalle strade legate al valore
economico che il lotto assume in rapporto alla propria
collocazione nell'isolato.
- La cortina edilizia, nella sua ricerca di omogeneità e
uniformità, si presenta come fatto autonomo della
costruzione dell'isolato, volto a coprire e nascondere la
varietà dei tipi edilizi e di funzioni che si avvicendano
dietro di essi.

Isolato
Alzaia Naviglio Grande

- Il disegno del suolo assume aspetti casuali e di ritaglio e provoca interruzioni
nelle corti degli edifici posti nelle parti più interne, frutto del disegno dei tracciati
viari che lo delimitano.
- L'allusione ai tipi edilizi della città ottocentesca è ancora rintracciabile per alcuni
organismi edilizi.
- il vicolo di attraversamento, che raggiunge il cuore dell'isolato, sostituisce
l'ordinamento per corti passanti e rimane solo accennato nell'edificio all'angolo tra
il corso Colombo e le via Alessandria.
- Forma e dimensioni dei lotti variano a seconda della loro ubicazione e, in
particolar modo, gli edifici produttivi deformano i pezzi che li costituiscono per
seguire le forme imposte dal disegno del terreno.
- L'edificato cinge quasi totalmente il perimetro del lotto, prevedendo, come
elemento permeabile verso la città, non spazi ma servizi incastonati nello zoccolo
degli edifici.

Isolato
Via Tortona, via Bugatti e la linea F.S.

- La commistione tra tra gli edifici industriali e quelli residenziali si fa massima.
- Più che a una conversione volumetrica qui si assiste ad una riconversione
funzionale, dove la città si ricostruisce a partire dagli spazi che le industrie si
lasciano alle spalle nel tessuto urbano.
- Lo sfondo  sulla quale queste conversioni avvengono si impreziosisce di oggetti
estranei che si rifanno ad una civiltà della macchina: serbatoi sferici in ferro,
cisterne in cemento armato, ciminiere e ponti metallici.

Isolato
Quartiere Solari 1925-27

- L'impianto generale comporta la suddivisione dell'intero isolato in quattro parti
mediante l'introduzione di due assi ortogonali
- La composta regolarità dell'impianto non coincide con la ricerca di una
ripetitività ordinata fondata su considerazioni di natura tipologica, mettendo a
punto per questo quartiere tre 'tipi' di edifici ben caratterizzati disponendoli in
modo differenziato nelle quatto 'corti' che hanno sempre un edificio al centro.
- La cortina si spezza, proponendo edifici singoli paralleli alla strada con
interruzioni ritmiche, permeabili alla vista ed ai soli abitanti del quartiere,
frapponendo cancellate alla fruizione libera della collettività urbana.
- La natura accentuatamente 'popolare' dell'intervento non viene tuttavia
perseguita mediante un aumento della densità edilizia, ma operando sulla natura
dei corpi di fabbrica e sulla dimensione degli alloggi.
- Gli spazi aperti dell'isolato subiscono una gerarchizzazione per sotto quartieri
diventando appannaggio per i soli residenti. Viali comuni per le quattro parti, in
cui è suddiviso l'isolato, seguiti  da spazi interstiziali degli edifici ad uso esclusivi
di quelli che vi sia affacciano per finire con la corte interna al singolo corpo di
fabbrica.
- Lo zoccolo degli edifici accoglie, unicamente lungo via Giambellino e parte di
via Gentile Bellini, i  servizi aperti alla città. Per il resto dell'isolato al piano terra è
attribuita funzione residenziale.

Isolato
Quartiere Giambellino 1963-65

- Prevale il tema dell'edilizia 'aperta'
- L'isolato si compone dalla ripetizione apparentemente casuale di due 'tipi' di
edificio ad altezza differenti: uno in linea e uno a blocco. In entrambi i casi il tema
che emerge non solo dal punto di vista costruttivo, ma anche da quello
compositivo, è il traliccio della gabbia strutturale, tema unificante dell'intero
intervento.
- L'edificio si ritrae dal perimetro dell'isolato per lasciare un filtro di verde dalla
strada, perdendo completamente la presenza di uno zoccolo urbano composto
da servizi accogliendo al suo interno la funzione residenziale o di terziario privato.
- La densità edilizia è risolta in altezza lasciando la percentuale maggiore di suolo
al disegno dello spazio aperto che ricerca nella variazione l'individuazione di spazi
di relazione privi di monotonia. disegno che scaturisce dal rapporto tra
l'orientamento dei corpi scale e il sistema dei percorsi di distibuzione interni al
quartiere. in tutto questo gli edifici fanno da schermo all'articolarsi dello spazio
verde interno.

Isolato
Piazzale della stazione Porta Genova
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20.000 mq
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15%
COMMERCIO
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0%
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NODO INTERSCAMBIO SAN CRISTOFORO

STAZIONE FERROVIARIA

Edificio viaggiatori   sup. 2857 mq

- Atrio attesa viaggiatori  sup. 2600 mq

- Edicola sup. 25 mq

- Informazioni/Assistenza sup. 50.27 mq

- Uffici sup. 44.74 mq

- Primo Soccorso sup. 28.15 mq

- Forze di pubblica sicurezza sup. 20.25 mq

- Bar/Tabacchi sup. 47.88 mq

Mezzanino metropolitana  sup. 4480 mq

- Magazzini  sup. 333.87 mq

- Centrale di rilevamento allarmi  sup. 100.42 mq

- Servizi igienici di stazione sup. 103.04 mq

- Locale pompa di calore geotermica sup. 52.83 mq

- Deposito sup. 73.30 mq
- Locali impianto antincendio 108.72 mq
- Ambiente filtro parcheggio/metropolitana 116.34 mq
- Centro assistenza 11.68 mq

Locale tecnico ascensore 7.50 mq

Stazione metropolitana  sup. 1945 mq

- Banchina metropolitana sup.1450 mq

- Locali ventilatori sup. 406.32  mq

- Deposito sup. 40.30 mq
- Locali tecnici ascensori/scale mobili sup. 51.30
Riqualificazione piazza Tirana

Parcheggio Interrato

RESIDENZA
12611 mq residenziali

16322 mq servizi residenziali e commerciali

- Biblioteca

- Book Shop

- Negozi
- Palestra

- Supermercato
- Asilo

Parcheggio Interrato
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